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Le varietà di mirtillo coltivate in Trentino appartengono alla specie 
Corymbosum: il cosiddetto mirtillo gigante americano, che a propria volta 
affonda le radici (è proprio il caso di dirlo!) a Whitesbog, il villaggio 
del New Jersey dove più di un secolo fa nacque la moderna industria 
mondiale dei mirtilli!

Fu merito dell’agricoltrice Elizabeth C. White, 
che mise… a frutto (!) gli studi 
del botanico Frederick Vernon Coville per 
selezionare, tra i cespugli selvatici, 
quelli che producessero i mirtilli non soltanto 
più grandi e gustosi, ma anche adatti 
ad essere coltivati.

L’impresa riuscì! Il primo raccolto per 
la vendita è datato 1916. Quindici anni dopo,
la produzione a Whitesbog si estendeva fino 
a 36 ettari (ricordate a quanti metri quadri 
corrisponde un ettaro?), mentre l’idea di 
coltivare i mirtilli - prima ritenuta impossibile - 
si diffondeva progressivamente negli Stati Uniti e poi nel mondo.

Oggi, a 100 anni di distanza, gli Usa sono il maggior produttore mondiale di mirtilli, con 
quasi 400.000 tonnellate prodotte ogni anno su una superficie mille volte maggiore di 
un secolo fa. E la storia della fattoria di Elizabeth C. White rivive ogni giorno nel 
Whitesbog Historic Village di Browns Mills (New Jersey) tra escursioni, visite guidate 
e… l’annuale festa del mirtillo!

Così come, a livello mondiale, gli Stati Uniti sono ai vertici per la 
coltivazione di mirtilli (primo posto), more (primo posto) e lamponi 
(terza piazza), il Trentino ne segue la scia nella classifica italiana della produzione di 
piccoli frutti, sull’onda di un consumo che, anche nella nostra nazione, sta crescendo di 
anno in anno.

Nel 2021, in Italia le superfici coltivate a piccoli frutti hanno raggiunto i 2.200 ettari: 1.400 
ettari per i mirtilli, seguiti da lamponi (400), more (200) e ribes (quasi 200). 

In questo scenario, il Trentino primeggia nelle coltivazioni di lamponi, more e ribes, 
mentre sul campo dei mirtilli è secondo solo al Piemonte (regione che vanta la maggiore 
superficie italiana coltivata a piccoli frutti).

Forte di questi dati, anche il Trentino, così come il New Jersey, ha oggi il proprio Villaggio 
dei Piccoli Frutti! È quello inaugurato nel 2019 da Sant’Orsola, con un obiettivo, però, 
molto diverso da quello del suo omologo statunitense! Qui, più che al passato, si guarda 

al futuro, in un complesso che ospita già un innovativo stabilimento 
produttivo e un auditorium all’avanguardia. Ma che mira a diventare un 
distretto di riferimento, a livello europeo, dedicato proprio a loro: i 
supereroi del Team Piccoli Frutti!

LADDOVE NACQUE 
LA COLTIVAZIONE 
DEI MIRTILLI!

IL VILLAGGIO DEI PICCOLI FRUTTI






